
d'Italia si riuniscono a Terzo
LA LOTTA Battaglia per difenderev

le realtà locali. Raduno messo
in programma nella Sala Benzi alle 18
• II fatto che il Municipio di
Terzo sia schierato in prima fila
contro le razionalizzazioni go-
vernative degli'enti locali sotto i
Smila abitanti, lo si evince anche
dal fatto che l'Anpci, l'Associa-
zione Nazionale Piccoli Comuni
Italiani, abbia 'organizzato pro-
prio nel piccolo paese monferri-
no, stasera, alle ore-18, presso la
sala Benzi, il raduno dei sindaci
associati. Ad aprire l'agguerrito
congresso una frase tratta dalla •
"Luna e i falò" di Cesare Pavese:
«Un paese vuoi dire non essere
soli, sapere che nella gente, nelle
piante, nella terra c'è qualcosa di
tuo e che anche quando non ci
sei, resta ad aspettarti», signifi-
cativa locuzione per denunciare,
in maniera poetica, l'eutanasia
delle piccole comunità. «Di fron-
te ad un comportamento legisla-
tivo che, ignorando il valore sto-
rico e la particolare struttura del
nostro territorio, decreta la mòr-

te per asfissia dei piccoli comuni,
sorgono preoccupanti constata-
zioni - ha dichiarato Franca Bi-
glio, portavoce dell'Anpci - C'è un
vasto territorio, per lo più colli-
nare e mentanola forte rischio i-
drogeologico; un paese, grande o
piccolo che sia, cori le sue pecu-
liarità che ne confermano l'esi-
stenza e soprattutto la necessità
di esistere per la salvaguardiadel
territorio stesserla storia mille-
naria che fa parte del nostrp dna
e che non può essere buttata a
mare; ci sono bisogni, necessità,
aspettative, economie, memorie,
tradizioni e valori costituiti nel
tempo, il "sistema/patrimonio I-
talia", basati sul mondo delle au-
tonomie dì minore densità de-
mografica: i piccoli Comuni. Chi
pensa a noi come entità astratte,
sbaglia perché nega l'evidenza e
va contro ogni buon senso».
Gli accoramenti obbligatoli in
Unioni imposti dallalegge nazio-

nale e poi dall'esecutore regiona-
le, hanno scaricato sulle spalle
degli amministratori locali far-
delli burocratici farraginosi e
prassi dalla discutibile efficien-
za. «In questo contesto di cre-
scente difficoltà in cui le conti-
nue modifiche alle norme, la cre-
scita degli adempimenti buro-
cratici (Cuc, bilancio armonizza-
to, obbligo di fatturazione elet-
tronica) e l'obbligatorietà del-
l'associazionismo, ci hanno por-
tato ad uno stato di totale confu-
sione in cui diventa oneroso e
difficile programmare il futuro
ed impedisce di fatto lo sviluppo
e la crescita economica dei nostri
tenitori - ha continuato Vittorio
Grillo, primo cittadino terzese -
occorre,che tutti i sindaci dei Pic-
coli Comuni s'incontrino per fare
fronte comune, rivendicando il
nostro diritto all'autonomia or-

Vtttorlo Grillo: "Occorre che
tutti I primi cittadini

s'Incontrino per rivendicare
II diritto all'autonomia

organizzativa e gestlonalé
del terrttorl"

Anpcl, stasera riunione a Terzo

ganizzativa e gestionale di teni-
tori, risorse e popolazioni, con la
certezza che tutto quello che è
stato fatto non sia annullato da
un'azione che per molti versi può
essère definita una "epurazio-
ne"» ; ' Al vaglio della discussione
ci saranno quindi le prossime i-

ìiiziative politiche (preannun-
ciate plateali) ed amministrati-
ve, che il popolo dei campanili è
pronto intraprendere per rinsa-
vire le stanze del potere roma1

no.

• M.P.
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Incontro con l'ANPCl venerdì 7 7 sa/a Benzi

A Terzo piccoli e medi
Comuni dell'alessandrino
Terzo. Venerdì 11 dicembre,

alle ore 18, a Terzo in sala
Benzi, incontro organizzato
dall'ANPCI (Associazione na-
zionale piccoli comuni d'Italia)
e i sindaci dei piccoli e medi
comuni della Provincia di Ales-
sandria. Incontro voluto dal
sindaco di Terzo cav. uff. Vitto-
rio Grillo, e concordato con la
presidente nazionale dell'as-
sociazione, Franca Biglio sin-
daco di Marsaglia (CN).

Spiega il sindaco d'r Terzo
Grillo: «Importante partecipare
a questo incontro in questo
contesto di crescente difficoltà
in cui le continue modifiche al-
le norme, la crescita costante-
degli adempimenti burocratici
(C.U.C., bilancio armonizzato,
obbligo di fatturazione elettro-
nica che tra l'altro ostacola le
piccole imprese locali) e l'ob-
bligatorietà dell'associazioni-
smo, ci hanno portato ad uno
stato di totale confusione, in
cui diventa oneroso e difficile
programmare il futuro dei no-
stri territori impedendo di fatto
lo sviluppo dei-nostri comuni e
la crescita dell'economia, oc-
corre, allora, che tutti i Sindaci
dei Piccoli Comuni sincontrino
per fare fronte comune, riven-
dicando il diritto all'autonomia
organizzativa e gestionale dei
nostri territori, delle nostre ri-
sorse e delle nostre popolazio-
ni con la certezza che tutto
quello che è stato fatto non sia
annullato da un'azione che per
molti versi può essere definita
di "epurazitme"».

«L'incontro - ribadisce la
presidente Biglio - vuole sensi-
bilizzare di fronte ad un com-
portamento legislativo che,
ignorando il valore storico e la
particolare struttura del nostro
territorio, decreta la morte per
asfissia dei Piccoli Comuni e
sorgono preoccupanti consta-
tazioni: c'è stato un vasto terri-
torio, per lo più collinare e
montano a forte rischio idro-
geologico; c'è un paese-comu-
ne, grande o piccolo che sia,
con le sue peculiarità che ne
confermano l'esistenza e so-
prattutto la necessità di esiste-
re per la salvaguardia del terri-
torio stesso; c'è una storia mil-
lenaria che fa parte del nostro
DNA e che non può essere
buttata a mare; ci sono biso-
gni, necessità, aspettative,
economie, memorie, tradizioni
e valori costruite nel tempo
che insieme costituiscono il "si-
stema/patrimonio Italia" basa-

to sul mondo delle autonomie
locali di minore densità demo-
grafica: i piccoli comuni! E chi
pensa ai Piccoli Comuni come
entità astratte, negazione dì un
contesto strutturato in modo
simbiotico, sbaglia perché ne-
ga l'evidenza e va contro ogni
buon senso.

La scrittrice Michela Murgia
scrive-: "Quando il fare si di-
mentica del dire, si dimentica
che il suo orizzonte è l'uomo".
E ancora "Perdere le narrazio-
ni comuni significa edificare ro-
vina". Infatti, se viene meno la
persona che, come essenza
attiva e non passiva, rielabora
e da valore al tutto, succede la
spersonalizzazione del territo-
rio. Lo spopolamento, l'impo-
verimento e il degrado. Si par-
la dei piccoli comuni come di
un dato negativo e quindi su-
perfluo, inutile, se non addirit-
tura inefficiente e fonte di spre-
co, ignorando voltitamente i
vantaggi che essi continuano a
tiriginare e garantire con la lo-
ro presenza. .

Ragionano volentieri di pae-
saggio, di risorse, di turismo e
di ambiente, di eccellenze e
nello stesso tempo si mortifica
e si distrugge quel tessuto ca-
pillare timano che ha fatto da
difesa degli stessi.

Occorre far capire che i Pic-
coli Comuni rappresentano un-
credìtà singolare e unica, con-
tenuto vivo della nostra intera
Nazione.

Per questo motivo è neces-
sario ricordare che la sponta-
neità e la volontarietà sono il
cardine della crescita, dello
sviluppo civile e umano e che il
danno che, oiggi, si va a gene-
rare è causa definitiva di un
grave rischio per il futuro.

Per ovviare a tale possibilità
e, perché questo Paese non ri-
manga privo di trama, occorre
ripartire dalla memoria, da
quanto di buono è esistito nel
passato per ricostruirlo, inte-
grarlo con i mezzi e le possibi-
lità del presente.

Occorre, allora, che tutti i
Sindaci dei Piccoli Comuni
s'incontrino per fare fronte co-
mune, rivendicando il diritto al-
l'autonomia organizzativa e
gestionale dei nostri territori,
delle nostre risorse e delle no-
stre popolazioni con la certez-
za che tutto quello che è stato
fatto non sia annullato da
un'azione che per molti versi

.può essere definita di "epura-
zione"».


